Mafia

Associazione malavitosa violenta organizzata per famiglie o clan, radicata nel Sud Italia e soprattutto in Sicilia, dedita all’estorsione.

Il termine entra nel linguaggio comune intorno al 1865. 

Arroganza e ribellione al potere costituito; senso di appartenenza a una comunità protettiva.

Gerarchia di comando piramidale: decine, famiglie, mandamenti, province. 

Lo Stato lo considera un problema di ordine pubblico. 

1925: Mori, prefetto di Palermo, fa una grossa operazione contro la mafia. 

L'Unità d'Italia in Sicilia accelerò fortemente un processo di fine della struttura feudale delle campagne, nel momento in cui integrò l'economia siciliana in quella del resto del paese. Inoltre, il nuovo governo piemontese si sovrappose ad una struttura sociale siciliana senza riuscire ad interagire positivamente con essa. Conseguenza di questi cambiamenti fu che nelle campagne i grossi latifondisti, che avevano detenuto interamente il potere fino a quel tempo, cominciarono ad aver bisogno sempre più di qualcuno che garantisse loro un controllo effettivo delle proprietà, sia per difendersi dal brigantaggio, sia per resistere alle nascenti pretese delle classi contadine per una più equa distribuzione del prodotto del loro lavoro.

Brigantaggio

Attività di bande armate che, sotto la guida di un capo, attentano alle persone e alla proprietà. 

Ribelli all’autorità!

Contadini in miseria, feudatari declassati, soldati disertori, delinquenti comuni. 

Meridione: 1861-1865.

Delusione per la mancata riforma agraria, per la coscrizione obbligatoria e per il carico fiscale.

Lo Stato lo considera un problema di ordine pubblico. 

1863: metà esercito al Sud per un guerra civile. 

Potere all’autorità militare.

Legge Pica: fucilazione sul posto e arresto dei sospetti.

Pregiudizio italo-piemontese: “abbrutiti”, “orientali”, “non capiscono altro che la forza”, “Affrica”, “non hanno sangue nelle vene”, “misto di credulità e astuzia”, “i beduini a riscontro di questi cafoni son fior di virtù civile”, “anarchia pittoresca a un tempo e grottesca”, “sudiciume da digradarne Costantinopoli”, “nordici e sudici”.

Le due Italie

Nord vs Sud – paese reale (cattolico) vs paese legale (liberale) – due classi sociali nemiche – energia della nazione vs corruzione del parlamento – Italia di Giolitti vs Italia di Mussolini – fascisti vs antifascisti – maggioranza viziosa degli italiani vs minoranza virtuosa ed elitarista (contro la DC o il Polo delle Libertà).

Massoni “storici”

Napoleone (?), Garibaldi, La Farina, Depretis, Crispi.

Pagine da leggere: unità 17 parr.1-3-4, unità 18, unità 19 par.5 (e mappa p.459); a79 (secessione), a111 (sillabo), a112 (don Bosco), a153 (statuto dell’AIL), a178 (federalismo), a179 (inno di Mameli), a189 (legge Pica), a190 (guarentigie – mafia), a227 (Lincoln).

Questioni da approfondire: Impero Confederale Germanico (estende il federalismo della Confederazione del Nord, nata nel 1867, a tutta la Germania; 25 stati inquadrati in un meccanismo politico fondato su parlamento imperiale, consiglio federale e cancelleria), Comune (vuol riprendere l’esperienza giacobino del 1793-1794; nasce dalla delusione per la vittoria dei conservatori nelle prime elezioni della nuova repubblica e per l’arrendevolezza del governo; i funzionari sono elettivi e sempre revocabili; Consiglio della Comune), Kulturkampf (lotta contro il papismo, contro le spinte verso il parlamentarismo, contro le tendenze anti-prussiane delle regioni cattoliche del sud).

Suffragio universale maschile in Francia e in Germania!

